
Sergio Zanca

Nella quarta amichevole esti-
va la Feralpisalò piega per
2-1 il Lecco, rimontando nel-
la ripresa dopo avere chiuso
sotto il primo tempo. Dopo il
3-2 rifilato al Verona Prima-
vera (doppietta di Miracoli e
colpo di Scarsella), e le scon-
fitte con Vicenza (0-3 a Cal-
dogno) e Bologna (0-2 a Pin-
zolo), stavolta la squadra di
Massimo Pavanel ha affron-
tato una pari grado.

Il Lecco è passato in vantag-
gio al 40’, con un perentorio

stacco di testa del difensore
Merli Sala, su angolo battuto
da Galli. I gardesani hanno
pareggiato con Caio De Cen-
co al 39’ della ripresa, l’ulti-
mo arrivato, dal Pontedera:
l’italo brasiliano ha rubato il
tempo agli avversari, inzuc-
cando un traversone di Cecca-
relli. Un paio di minuti dopo,
dopo un’azione personale di
Ceccarelli, Hergheligiu ha in-
saccato di piatto da distanza
ravvicinata.

Oltre alla prodezza di De
Cenco, da rimarcare una fan-
tastica parata in volo di De
Lucia, nella circostanza quan-
to mai reattivo (al 5’, su tiro
di Magni Doudou); un paio
di recuperi difensivi di Carra-
ro, il regista della squadra; la
tranquillità della torre arre-
trata, lo stopper Bacchetti,
uno e 94 di statura; l’intra-
prendenza del 20enne D’Ora-
zio. A differenza del centra-
vanti Miracoli, che si è sacrifi-
cato a fare da spalla senza
mai riuscire a concludere pe-
ricolosamente, proprio l’ex
Primavera della Roma ci ha
provato in più di un’occasio-
ne. Al quarto d’ora, ad esem-
pio, ha calciato altissimo da
posizione favorevole; al 22’
ha colpito la traversa; e al 24’
ha chiamato il portiere al tuf-
fo. In un paio di circostanze
non ha inquadrato la porta,
ma è sempre stato nel vivo.

Il Lecco ha eretto una diga
attorno all’ex Malgrati, il ca-
pitano, 37 anni, diventata an-
cora più solida dopo il gol del
vantaggio.

LA RIPRESA è stata piuttosto
confusionaria, finché De Cen-
co (che prima del gol dell’1-1
aveva impegnato Oliveira
con una rasoiata di sinistro) e
Ceccarelli (abile nell’aggiun-
gere un eccellente contributo
di genialità) hanno spostato
gli equilibri. Il commento di
Pavanel: «Un test contro una
avversario di C. Sono molto

contento. La squadra si è
espressa bene dall’inizio alla
fine. Un buon allenamento. I
giovani? Devono crescere in
fretta».

Assente Scarsella, che aven-
do rimediato in allenamento
una botta tra tibia e perone
sta aspettando il riassorbi-
mento dell’ematoma. Presen-
te in panchina per onor di fir-
ma Baldassin, reduce dalla
frattura del mignolo del pie-
de destro (oggi sarà visitato
dall’ortopedico).

Annullata l’amichevole di
oggi pomeriggio con l’Atalan-

ta Primavera, stamattina la
Feralpisalò affronterà la Ber-
retti. Poi i giocatori verranno
lasciati liberi sia domani che
lunedì, con l’obbligo di rien-
trare a casa entro le 20. Pros-
simo impegno: il triangolare
del tondino di sabato, sem-
pre al Turina, memorial Car-
lo Pasini, papà del presidente
Giuseppe. I gardesani se la ve-
dranno con la Virtus Entella
di Antonio Gozzi e la Cremo-
nese del patron Giovanni Ar-
vedi. Presentazione ufficiale
mercoledì.•
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D’ora in poi chiamatelo Chie-
vo Verola. La Verolese è cen-
tro tecnico di riferimento nel
Bresciano del club veronese:
«Il massimo dell’affiliazione,
in Italia ne abbiamo solo 2
ma a Verolanuova ci sentia-
mo a casa», assicura Lorenzo
Bedin, coordinatore delle so-
cietà affiliate del Chievo.

Alla Verolese interessa nul-
la del distintivo della squa-
dra professionistica sulle divi-
se o all’ingresso delle struttu-
re («che saranno ampliate»,
assicura il sindaco di Verola-
nuova Stefano Dotti). Si è

sempre distinta per la qualità
del settore giovanile. Que-
st’anno tutte le categorie
dell’agonistica (i Giovanissi-
mi under 15, gli Allievi under
17 e gli juniores) partecipano
ai campionati regionali «A».
Raro nel Bresciano.

Il progetto tra Verolese e
Chievo Verona è stato presen-
tato ieri sera all’auditorium
di Verolanuova: «Non abbia-
mo mai avuta intenzione di
affiliarci - confermano il pre-
sidente Claudio Cavalli e il re-
sponsabile del settore giova-
nile della Verolese Diego Ca-
pelli -, ma quando abbiamo
parlato con il Chievo, ci sia-
mo convinti subito. Non sare-
mo mai professionisti, ma
con questa affiliazione possia-
mo diventare professionali
in tutto».

«Togheter is possibile» è il
nomedel progetto della socie-
tà veneta, che coinvolge 30
club in tutta Italia che, a fine
stagione, si misureranno in
un grande torneo Nel quar-
tier generale gialloblù: «Esse-

re centro tecnico - spiega l’ex
calciatore Fabio Moro, re-
sponsabile dell’attività di ba-
se gialloblù -, è una responsa-
bilità per tutti. Significa che
per noi la Verolese è il riferi-
mento nel territorio».

Il sindaco Dotti «benedice»
l’unione: «Il Coronavirus ci
ha fatto capire che la salute e
l’educazione sono prioritarie.
Lo sport le rafforza».

«VOGLIAMO SVILUPPARE nei
ragazzi delle nostre società il
senso di appartenenza - spie-
ga Bedin -, e il modo migliore
è sicuramente l’esperienza».
Previste partecipazioni alle
gare in casa del Chievo in B,
riunioni via web con i genito-
ri, la formazione dei tecnici
sul campo.

Il progetto «Togheter is pos-
sibile» coinvolge 220 ragazzi
della Verolese: «Ma più che
alle società ci siamo affiliati
alle persone», assicura il pre-
sidente Cavalli. Sì, chiamate-
lo Chievo Verola. •V.C.
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Anna Castoldi

Al Brescia toccano le avversa-
rie (quasi) peggiori: dopo
aver superato il Vicenza ed es-
sersi così qualificato alla Cop-
pa Italia, nel girone elimina-
torio della competizione af-
fronterà Lazio e Inter.

La prima ha sfiorato l’anno
scorso la promozione in Serie
A e quest’anno è tra le favori-

te del campionato di Serie B:
avversaria delle Leonesse,
dunque, anche nel campiona-
to. Per l’Inter non servono
presentazioni: il club neraz-
zurro è tra i più blasonati del-
la Serie A. Un bel ritorno sul
palcoscenico del calcio nazio-
nale di alto livello, per la squa-
dra e per la città: il Brescia
giocherà entrambe le partite
in casa. La prima, Brescia-La-
zio, sarà il 27 settembre alle

15; Brescia-Inter è prevista il
primo novembre, ore 14.30.

Due sfide importanti a cui
le biancoblù possono accede-
re grazie all’exploit contro il
Vicenza, eliminato dalla Cop-
pa Italia ai preliminari con il
risultato di 1-0 nell’incontro
di andata e di 1-1 in quello di
ritorno. Sconfitta la prima
classificata del campionato
di Serie C dell'anno scorso, le
ragazze di Bragantini supera-

no un esame importante e
possono accedere alla fase
successiva di Coppa con il
cuore leggero. A prescindere
dal pronostico si tratta di
un’occasione preziosa per ac-
cumulare esperienza e con-
frontarsi con l’elite del calcio
femminile italiano.

Sul versante Serie C, d'altra
parte, il Cortefranca inizierà
la Coppa Italia con un turno
di riposo: il 20 settembre si
affronteranno Speranza
Agrate e Pro Sesto, sue avver-
sarie nel girone a tre squadre
da cui uscirà una sola vincitri-
ce. Le franciacortine scende-
ranno in campo il 27 settem-
bre (contro la perdente) e il 4

ottobre (contro la vincente)
per giocarsi la qualificazione
agli ottavi di finale.

Finalmente anche il Corte-
franca torna in campo dopo
mesi di stop: «Siamo molto
contente di riprendere con le
partite vere: il modo migliore
per mettersi in pista prima di
iniziare campionato - com-
menta mister Salterio -. La
Pro Sesto è appena avanzata
dall'Eccellenza ma ha messo
su una bella squadra, mentre
l'Agrate ha disputato una
buona stagione in C: un giro-
ne tosto. Noi puntiamo a fare
un percorso e a vincere parti-
ta per partita». •
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FEMMINILE. I sorteggi del primo turno. In C Cortefranca subito a riposo

Brescia,chescontriinCoppaItalia
NelgironecontroLazioeInter

SERIEC.Successo inrimonta peri gardesani nellaprima amichevoleconuna pari categoria.Chiusa in svantaggio lafrazioneiniziale, lereti decisivearrivano nel finale

DoppiosorrisoFeralpisalò,Leccoripresoeribaltato
SonoDe Cencoed Hergheligiu, serviti daCeccarelli,ad andareasegno
Oggitest infamiglia con laBerretti,sabato il MemorialPasini alTurina

UFFICIALEBERGONZI
ÈFATTAPER MEZZONI
Ilmercatotienesempre
bancoincasaFeralpisalò.
Ufficialeil tesseramento
delterzino destroFederico
Bergonzi(2001), inprestito
dall’Atalanta,inritiro coi
verdeblùfin dalprimo
giorno.Per occuparelo
stessoruolo arriveràanche
FrancescoMezzoni, 20 anni,
romano,cresciutonel
NapoliPrimavera, poi alla
Carraresee alPontedera.
Ieriera al«Turina»,
stamattinafirmerà il

contratto.Siparla di un forte
interessamentoperil
centrocampistaTommaso
Morosini,29anni ilprossimo
mese,fratello diLeonardo
(Brescia),promossoinB conil
Monza.Il difensoreMichele
Rinaldiè andatoall’Imolese. Il
33ennediLeno, chevive a
Rimini,ha accettato l’offerta
dellasocietà romagnola,
firmandoun biennale.Non siè
concretizzatol’acquisto diun
altrodifensore, Lorenzo
Checchi,29ennefiorentinodi
Bagnoa Ripoli:andràal
Mantova.

InCecco ilSiena«bresciano»

FERALPISALO’ (4-3-3): De Lucia
(1’ st Liverani); Vitturini (1’ st Ber-
gonzi),Legati,Bacchetti, Rizzo(31’
st Brogni); Gavioli (16’ st Hergheli-
giu), Carraro, Guidetti; Petrucci (6’
st Ceccarelli), Miracoli (16’ st De
Cenco),D’Orazio(31’stTirelli).Adi-
sp. Magoni, Giani, Messali, Pinardi,
Valtulini,Baldassin. All.Pavanel.
LECCO(3-5-2):Safarikas(1’stOli-
veira); Merli Sala, Malgrati (14’ st
Marzorati); Nesta, Doudou (27’ st
Del Grosso), Galli (38’ st Haidara),
Bolzoni (11’ st Marotta), Mannini
(14’ st Purro); Mastroianni (14’ st
Capogna),D’Anna. All.D’Agostino.
Reti: 40’ pt Merli Sala; 39’ st De
Cenco,41’ stHergheligiu.

IlBrescia Femminileha già superatoil turno preliminaredi Coppa

Ildirettore sportivoOscar Magonicon Federico Bergonzi

Ilmercato

L’esultanzadopo ilgol CaioDeCencoche ha annullato losvantaggioprima dellaretedellavittoria

ILPROGETTO.La societàècentro tecnico brescianodel club veneto

ChiamateloChievoVerola
«Noiaffiliatiallepersone»
Il presidente della Verolese
Cavalli:«Conquistati
dalprogetto: un’occasione
peri ragazzi eper tutti»

IrappresentantidelChievo condirigenti epromesse dellaVerolese

Fotonotizia

PROTAGONISTI. Nel Siena, che prenderà parte al campionato di
Serie C ma nel girone A, c’è una robusta colonia bresciano. Da sini-
straecco l’addetto stampa Edoardo Brunetti, ex Brescia Femmini-
le e Ciliverghe; l’allenatore Alberto Gilardino e il suo vice Gaetano
Caridi, ex tecnico e giocatore del Rezzato. L’ultimo è un bresciano
doc:si trattadi Nicholas Cancarini,preparatore dei portieri.

Feralpisalò 2
Lecco 1
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